
Tra oggi e domani si vota per i

tre quesiti referendari e per il

turnodiballottaggiodelleelezionidei

presidentidi 22provinceedei sindaci

di99comuni(15capoluoghidiprovin-

cia).Leurnesarannoapertedalle8al-

le 22 nella giornata di oggi. E dalle 7

alle 15 in quella di domani. Le opera-

zionidi scrutinio avranno inizio al ter-

mine delle votazioni e dell’accerta-

mentodelnumerodei votanti, proce-

dendo prima con lo scrutinio delle

schededel referendum, poi, senza in-

terruzione con quelle delle ammini-

strative.

Per il turnodiballottaggiosivotasolo

tra i due candidati che hanno ottenu-

to al primo turno il maggior numero

divoti, tracciandounsegnosulrettan-

goloentroilqualesonostampati ilno-

me e il cognome del candidato pre-

scelto.Seper ilreferendumsonochia-

mati al voto tutti i cittadini chehanno

compiuto il diciottesimo anno di età,

ai ballottaggi sono chiamati

13.724.344 elettori, su 16.897 sezioni

elettorali complessive.

Ballottaggi con il risiko delle «feste
private» del premier e il rischio del
non-voto. Big match per le ammini-
strative. Oggi e domani (dalle 8 alle
22 e dalle 7 alle 15) si torna alle ur-
ne per il rinnovo di 22 Province e
dei sindaci di 99 Comuni, di cui 15
capoluoghi di provincia: sono 13
milioni e 724mila gli italiani chia-
mati al voto. Le sfide più importan-
ti, ovviamente, Firenze e Bologna,
dove il Pd cerca di difendere le sue
storiche postazioni. Sfide importan-
ti anche le provinciali di Milano e
Torino e le comunali di Padova e Ba-
ri. Dalla «gara» sui Navigli si capirà
la tenuta del berlusconismo al
Nord. Il Pdl aveva puntato tutto sul-
la riconquista di Bari, ma l’«effetto
Patrizia» rischia sicuramente di ren-
dere l’impresa difficilissima. Il Pd
punta a 3 vittorie su 4 al Nord: Mila-
no, Torino e Padova.

GAREAPERTE

Domenica e lunedì si vota anche
per i referendum elettorali e il ri-
schio del non-voto, soprattutto al
Nord per la campagna astensioni-
sta della Lega è alto. Non solo. Sul
match clou della provincia di Mila-
no c’è anche l’incognita centrista.
L’Udc è l’ago della bilancia per il ver-

detto finale di molte amministrative.
I voti dei centristi non schierati sono
circa 60mila. Il partito di Casini ha la-
sciato libertà di voto nel capoluogo
lombardo e ha fatto «saltare» la testa
del coordinatore cittadino, Luca Ruf-
fino, che aveva disobbedito, invitan-
do a votare per il candidato del Pdl.
Nel gioco degli apparentamenti, ha
scelto di allearsi in alcune realtà con
il centrodestra, in altre con il centrosi-
nistra. Al primo primo turno, com-
plessivamente, Pdl e Lega insieme
hanno conquistato 26 province con-
tro le 14 del centrosinistra, e 9 comu-
ni capoluogo, contro i 5 dei Democra-
tici.

LA SFIDADI PENATI

È il presidente della Provincia uscen-
te: 56 anni, è indietro di 10 punti
(38,8%) rispetto allo sfidante di Pdl e
Lega, Guido Podestà (48,8%). Filip-
po Penati è sostenuto da Pd, Di Pie-
tro, Idv e Verdi. Nel 2004 gli riuscì il
sorpasso, proprio grazie alla scarsa af-
fluenza al ballottaggio: recuperò su
Ombretta Colli e divenne presidente.
Oggi ci riprova e in caso di vittoria
creerà due nuovi assessorati: benes-
sere, con politiche indirizzate alla fa-
miglia, e quello della terza età. Nella
sua squadra di governo siederà come
assessore ai ceti medi, Maurizio Cal-
zolari, presidente della Cna di Mila-
no. Altri nomi illustri: Gianni Rivera,
Franco Bombrezzi e Sabina Siniscal-
chi, ex parlamentare di Rifondazione
Comunista. Insomma il voto di oggi e
domani sarà un test politico di prima-
ria importanza per valutare anche gli
equilibri a livello nazionale e la tenu-
ta del governo già minata dalle disav-
venture giudiziarie del premier. ❖

Sezioni aperte oggi (8-22)
e domani dalle 7 alle 15
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p BallottaggiOggi e domani 13milioni di elettori alle urne in 22 Province e 99Comuni

pGli scontriBologna e Firenze le partite più importanti, al Nord la prova della provincia diMilano

Primo Piano

Inizia oggi la duegiorni elettorale.

Oggi e domani si torna alle ur-
ne per i ballottaggi. Big match
a Milano, Torino e per le comu-
nali di Firenze, Bologna e Bari.
Sfide aperte, rischio del non-vo-
to. Test elettorale di peso. Sul-
lo sfondo le feste del premier.
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